
 
LA SINTESI di Cesare Lanza. I giornali di lunedì 27 ottobre 2014 
Il segno ^^ indica gli argomenti e gli interventi più interessanti. 
                **********************************************************************   
 
AUGURI    Oggi compiono gli anni: Roberto Benigni, Marla Maples, Alain 
Boghossian, Bruno Carpeggiani, Andrea Carmine De Simone, Claudia 
Giordani, Stefano Guidoni, Simon Le Bon, Vanessa Mae, Margaret Mazzantini, 
Federica Panicucci, Lino Patruno, Fedele Sanciu, Lino Patruno. 
Domani: Benito Benedini, Mauro Bulgarelli, Nino Castelnuovo, Simone 
Corrente, Bill Gates, Ben Harper, Dario Marcolin, Joaquim Phoenix, Eros 
Ramazzotti, Obafemi Martins, Julia Roberts, Gioia Scola, Mario Venuti, Daphne 
Zuniga. 
 
 
PRIMA PAGINA       ^^ Renzi: “Non esiste il posto fisso e non caccio nessuno 
dal Pd”. Scontro con la Cgil: il mondo cambia non arroccarsi su art 18. Incontro 
su Legge di Stabilità.  
 

 ^^ Banche italiane, solo due bocciature. Aumenti di capitale per Mps e 
Carige. Bankitalia rassicura i risparmiatori: sistema solido. Le pagelle della 
Bce. Non passano il primo esame 25 istituti di credito europei. Profumo: 
pronti a qualsiasi operazione.  

 Brasile, la Rousseff avanti per un soffio. Elezioni, la presidente in carica 
poco sopra il 51% resiste alla rimonta del conservatore Neves.  

 Poroshenko primo ma deve allearsi. Il voto in Ucraina / Si rafforza il fronte 
pro Europa.  

 Campionato. Solo un pari per il Milan. Juve a +3, vince l’Inter.  
 
 
                                                    ************* 
 

 Il Giornale. Renzi scarica la sinistra. Il premier umilia la Cgil e sfida la 
minoranza Pd: “Poveri reduci, provate a riprendervi il partito”. Ma Berlusconi 
lo boccia: “Matteo un bluff, non ha fatto niente”.  

                                                     
******************************************************************************************* 
 
���� DA LEGGERE. EDITORIALI, OPINIONI, INTERVISTE 
 
ECONOMIA E POLITICA. La Repubblica,  1. Federico Fubini: Il tempo degli 
sconti è ormai finito. Il retroscena.  **Roberto Mania: Siena, doccia gelata sulla 
città sconfitta. Il reportage.  
   §§§ Il Corriere,  1. Nicola Saldutti: Qualcuno più uguale degli altri. Il 
commento.  
   §§§ Il Messaggero,  1. Marco Fortis: Un inedito allineamento che rafforza la 
manovra. Il Colle e Via Nazionale. **Rosario Dimito: Una simulazione 
esasperata, la realtà è diversa. L’analisi. **Giusy Franzese: Debito pubblico, 
l’Italia più virtuosa di Berlino e Parigi. Lo studio.  
   §§§ Il Giornale,  1. Marcello Zacché: Le banche rosse affossano l’Italia. 
Decenni di malagestione degli istituti.  



   §§§ La Stampa,  1. Franco Bruni: Un esame per ripartire.  
   §§§ Il Sole 24Ore,  1. Marco Onado: La sfida nostra e quella degli altri.  
 
ISIS. La Repubblica,  1. Rukmini Callimachi: Così l’Is tortura gli ostaggi prima di 
decapitarli.  
   §§§ Il Giornale,  1. Magdi Cristiano Allam: Toh, sui giornali i terroristi non sono 
più islamici”. Meglio “jihadisti”.  
 

 
 
PREMIER. La Repubblica,  1. Ilvo Diamanti: Il Ri-partito della Nazione.  
   §§§ Il Messaggero,  1. Mario Ajello: Matteo con Amendola contro la “nostalgia 
da museo delle cere”. La strategia.  
   §§§ Il Giornale,  1. ^^Alessandro Sallusti: Renzi scarica la sinistra. 
Purghe democratiche.  
   §§§ La Stampa,  1. Elisabetta Gualmini: Il nuovo partito comincia qui.  
 
GOVERNO. La Repubblica,  1. Tito Boeri: Governo e sindacato battano un 
colpo. L’analisi.  
 
STATO – MAFIA. Il Corriere,  1. Marzio Breda: Meglio l’udienza pubblica. I 
giudici al Quirinale.  
 
TOTO’ RIINA. La Repubblica,  1. Francesco Viviano e Alessandra Ziniti: Viaggi 
a Venezia e vacanze al mare, la latitanza dorata del boss Riina. La storia.  
 
VOTO IN BRASILE. Il Corriere,  1. Rocco Cotroneo: Rousseff rieletta, però per 
un soffio.  
 

 
 
IL VOTO IN UCRAINA. Il Corriere,  1. Giuseppe Sarcina: Poroshenko primo ma 
deve allearsi.  
   §§§ Il Messaggero,  1. Giuseppe D’Amato: Ucraina, Poroshenko è in testa. In 
Parlamento anche i filorussi.  
 



 
 
CHIESA. La Stampa,  1. Andrea Tornielli: Così il Sinodo ha cambiato la Chiesa. 
Inchiesta.  
 
LAVORO. Il Corriere,  1. Paolo Lepri: “Con la riforma del lavoro l’Italia ce la 
farà”. Intervista a Schauble.  
 
RIPRESA. Il Corriere,  1. Enzo Moavero Milanesi: L’enigma dei fondi per la 
crescita.  
 
EBOLA. Il Giornale,  1. Palo Guzzanti: L’ultima colpa dell’America? Combattere 
contro l’Ebola. I soliti pregiudizi.  
 
TURISTA GLOBAL. La Repubblica,  1. Enrico Franceschini e Paolo Rumiz: Il 
Grand Tour al capolinea se il turista global guarda a Oriente.  
 
UNIVERSITA’. Il Corriere,  1. Gian Antonio Stella: Insegnavi a Yale? Mettiti pure 
in coda.  
 
LA STORIA. La Stampa,  1. Domenico Quirico: Lione, 1995 il jihadista diventa 
global.  
 
SLA. Il Corriere,  1. Giangiacomo Schiavi: La doccia gelata ai malati di Sla.  
 
IL GIORNO DI BRANKO. Il Messaggero,  1. Leone, aumentano le 
responsabilità.  
 
L’ARTICOLO DEL LUNEDÌ. Il Giornale,  1. Francesco Alberoni: Così si estingue 
l’ultimo partito archeologico.  
 
 
ATTUALITA'. GLI ARGOMENTI PRINCIPALI   
 
QUADRO POLITICO 
 
ECONOMIA E POLITICA. Il Corriere,  2. Esame sul rischio crac, Bce boccia 25 
banche e le italiane sono nove. “Ma il sistema è solido”. Dopo le correzioni 2014 
in crisi solo Mps e Carige. Bankitalia: lo Stato non è intervenuto e non lo farà.  
**Peggio delle nostre solo quelle di Grecia e Cipro. Ora serve la ripresa del Pil. 
Se non torna la crescita economica sarà difficile trovare altri investitori disposti 
a puntare sugli istituti di credito italiani. **, 4. Mps a caccia di 2 miliardi tra 
cessioni e nuovi soci. Carige vara l’aumento. Già in moto i due istituti italiani 
usciti peggio dai test. I risparmiatori non rischiano. Ubi, Intesa e UniCredit le 
migliori. **Siena, città delle sconfitte, teme di perdere anche l’ultimo Palio del 



Monte. Il sindaco: voglio capire come mai non siano bastati Monti bond e 
aumenti di capitale. Qualcuno sospetta che il premier abbia messo nel mirino la 
coppia Viola – Profumo.  
 
PARTITO DEMOCRATICO. Il Corriere,  8. Il leader avvisa i “reduci”: non torno 
al 25%. L’attacco alla vecchia guardia Pd: non temo nuovi soggetti a sinistra. 
Camusso replica: non ha argomenti. Renzi difende Napolitano e ricorda che 
non c’è più il posto fisso: l’articolo 18? Come il gettone nell’iPhone. **Le mosse 
per dividere la Cgil e mettere la sinistra all’angolo. Sul territorio renziani e 
sindacato collaborano ma tra il premier e Camusso non c’è feeling.  
 
SEL. Il Corriere,  10. Anti renziani e società civile. Tutti i teorici del partito di 
Landini. Airaudo: c’è una domanda politica. Il leader Fiom: più nego, più la 
gente non ci crede. Civati: “Più il premier picchia a sinistra, più si apre uno 
spazio a sinistra”. ** “Scissione? Sarebbe colpa di Matteo”. Cuperlo: ora la 
sinistra ha il dovere di organizzarsi per un nuovo inizio. Per intervenire alla 
Leopolda bisogna inviare il testo, Togliatti era più liberale.  
 
LA FARNESINA. La Repubblica,  10. Mercoledì il nuovo ministro degli Esteri, in 
corsa Sereni, Pistelli e Bonafè. Il premier salirà dopodomani al Quirinale per 
indicare il successore della Mogherini. Palazzo Chigi non esclude un nome a 
sorpresa. Il premier vuole evitare un rimpasto. Spuntano pure i nomi di Bini, 
Smaghi e Lia Quartapelle.  
 
MOVIMENTO 5 STELLE. La Repubblica,  11. Grillo – choc: un tempo la mafia 
era morale. “Bisognerebbe quotarla in Borsa”. A Palermo insulti al governatore: 
“Via Crocetta, non si sa cosa sia da ogni punto di vista”. Giunta regionale in 
crisi, pesano i 3 miliardi di debiti. Verso la nomina di un assessore all’Economia 
gradito a Palazzo Chigi.  
 
IL CENTRODESTRA. Il Giornale,  5. Cavaliere deluso dal premier: alla prova 
dei fatti è un bluff. Pollice verso di Berlusconi alle mosse di Renzi: il suo rimane 
un governo di sinistra. La bufala su Verdini, lo staff: “Nessun addio, ha solo 
consigliato il Cav sul premio di lista”. Il leader FI: “Se potessi candidarmi, 
saremmo alla pari del Pd”.  
 
 
BRASILE. La Stampa,  13. Elezioni presidenziali / Dilma per un soffio. L’erede 
di Lula resiste alla rimonta. 51,18% Rousseff, 48,82% Neves.  I risultati parziali 
danno in testa la presidente in carica. Ma il rivale di centrodestra la insidia da 
vicino. Ora la grande sfida sarà far ripartire la crescita del Paese e gli 
investimenti esteri.  
 
UCRAINA. La Stampa,  14. “Pace prima di tutto”. Ma Poroshenko non convince 
l’Ucraina. Elezioni: il partito del presidente sotto il 30 per cento. Avanza il 
premier Yatseniuk, contrario alla tregua. Si è presentato in divisa nel seggio di 
una città vicinissima al fronte. Ultrà fuori. I neonazi di Pravi Sektor sotto la 
soglia dello sbarramento.   
 
 
 



 
ECONOMIA E FINANZA 

 
ESAME BCE ALL’ESTERO. Il Sole 24Ore,  12. Grecia e Cipro: risultato 
insperato. Solo l’ellenica Eurobank e la cipriota Hellenic Bank non superano (di 
poco) gli esami. **, 13. Germania, nessun rilievo. Anche le banche francesi 
superano la valutazione e gli stress test della Bce.  
 
LA BUSSOLA DEL RISPARMIATORE. Il Sole 24Ore,  14. Banche sottovalutate 
ma pesa il rischio Italia. Sul medio periodo si guarda al prezzo sul patrimonio 
netto, meno alla redditività. La possibile speculazione sul risiko. Il margine di 
interesse degli istituti influenzato dalla dinamica dei BTp. Ftse Italia Bank: per i 
graficisti il livello da monitorare è 15.800 punti.  
 
MERCATI Il Sole 24Ore,  15. Lo stress test ora tocca a Piazza Affari. Focus 
sulle banche italiane: nervi tesi su Mps e Carige, per Unicredit e Intesa la 
sorpresa del surplus. Consob in allerta sui movimenti di Borsa in apertura 
questa mattina. Sulle due “bocciate” possibile la speculazione da fusione.  
 
FS. Il Sole 24Ore,  19. Messori rimette le deleghe. Il passo dopo i contrasti sulla 
privatizzazione. Mef al lavoro per rilanciare il dossier. Il presidente mantiene 
solo il controllo interno. La decisione comunicata a Padoan nei giorni scorsi.  
 
 
SPETTACOLI, SPORT�������� 
 
PHIL SPECTOR. Il Giornale,  23. Spector e l’odissea viziosa. Così il mito è 
finito in cella. Eccessi e fobie di un genio asociale. Al Pacino recita nel ruolo del 
produttore più famoso del mondo. Ha creato il pop ma distrutto la propria vita. A 
mano armata... . Su Sky la pellicola di Mamet sul musicista in carcere fino al 
2028.  
 
MEGHAN TRAINOR. Il Corriere,  31. L’anti Barbie del pop. Meghan Trainor 
conquista classifiche e web. “Canto il bello di avere qualche chilo in più”. A 20 
anni è già un  fenomeno, ma c’è chi la critica. “Ho scritto il testo di “All about the 
bass” in tutta sincerità. Mi sono vista nel video e ho cominciato a pensare che 
potevo piacere”.  
 
DEAR JACK. La Stampa,  34. “Noi, figli di talent show ma destinati a durare”. 
La band infiamma Assago e già guarda a Sanremo. “Il Festival è un punto di 
svolta per chi fa musica. Devi passare di là”.  
 
JUVENTUS – PALERMO. 2-1. La Stampa,  38. Aria di casa. La Juve si ritrova 
allo Stadium: basta il minimo sforzo per battere il Palermo e tornare a +3 sulla 
Roma. Allegri: “Per il titolo servono anche partite così”. Avversari già rassegnati 
in partenza, al contrario di quanto avviene in Europa.  
 
MILAN – FIORENTINA. 1-1. Il Giornale,  25. Il Milan vede il terzo posto. La 
Viola glielo fa sparire. Rossoneri in vantaggio con De Jong, ma Ilicic li va a 
prendere. Attacchi spuntati, troppi errori. La squadra di Inzaghi si rassegna.  
 



CESENA – INTER. 0-1. Il Giornale,  26. Un rigore salva l’Inter. Per il gioco si 
vedrà. Trasforma Icardi, poi errori e improvvisazioni e un Handanovic salvatutto. 
Il Cesena in dieci a più palle gol.  
 
MOTO GP. Il Giornale,  28. A Marquez lo show dei record, con Rossi formato 
mondiale. Il campione del mondo torna a vincere dopo quasi due mesi. Lo 
spagnolo eguaglia i 12 successi di Doohan: “A Valencia...”. Vale lotta alla pari: 
“Io con i migliori. E l’anno prossimo...”. Lorenzo terzo e unico vero sconfitto. Sul 
podio 17 titoli e 206 vittorie.  
 

 
$$$$ POLEMICHE, STRONCATURE, CURIOSITA', GOSSIP   
 
ALLARME SOCIALE. Il Giornale,  16. Uscire da casa ora è un incubo: boom di 
occupazioni selvagge. Il fenomeno non riguarda più solo gli alloggi popolari. 
Anche gli appartamenti al mare o in montagna presi d’assalto da inquilini 
abusivi. E una volta entrati, per i proprietari diventa un’impresa mandarli via. 
Solo tra Milano e Roma si contano 15.000 alloggi “espropriati”. L’ultimo della 
serie. Anziano in ospedale: la sua abitazione presa da una rom coi bimbi.  
 
 
_ Buona giornata e buon lavoro da Cesare Lanza. 
 
 
        Il nostro indirizzo e-mail: lasintesi@studio254.it  
 


